
che in Senato ( a )  di Sparlare copertam ente, ed ancora Sveltam en­
te) sueton. te del Padre ,  e del Fiatello r bi ah mando le loro azioni ; e per ca- 
liudm dere in d’ifgrazia di lu i , altro non occorreva , che effere in grazia o  

dell’ uno o dell’ altro , o dir parola alla prefenza di lui in lode di T i­
to. Per altro egli era un folenniffimo poltrone : temeva i pericoli

(b) Auniim delia guerra abborriva le fatiche del governo . £ b ]  Il Tuo diverti- 
pitoine* E~ mento principale conliileva in giocare a i  d a d i , anche ne’ giorni de­

sinati a gii affari. Soleva eziandio ne’ principj del fuo governo flar- 
fene ritirato in certe ore del giorno ; e la Sua mirabiF applicazione

(c) Suttov.. era in prendere mofche ( c )  , o ucciderle con uno llile tto . Celebre 
t ’o cat}' *Ua ® intorno a ciò il motto di Vibio Crifpo , uomo faceto . Dimandan­
do  lib 'ey. do taluno , chi fofle in camera con Domiziano , rifpofe Crilpo :

P ureuna mofca .
h  or t ì . q r a  non alpettò e g l i , iiccome dilli , a comparire quel crude­

le , che era a quefti tem p i . Anche ne’ precedenti Anni diede varj 
faggi di quella Stia fierezza per varie e ben frivole cagioni, f r a  
gli altri ( non fe ne sa P Anno ) fece ammazzare Tito Flavio Sa­
bino fuo C ug in o , perchè avendolo difegnato Confole fecondo le 
apparenze per la feconda volta , il banditore inavvertentemente 
in vece del nome di Confole gli diede quello d’ Imperadore. Q ue­
llo ballò per togliere a Sabino la vita . La fleffa mala forte toccò  
ad alcuni a ltr i ,  o pure P e li li« ;  che quello era ne5 primi l’uoi anni 

(ci)Éufebius il più ordinario gailigo ; ed Eufebio ( d  ) a ld i lui quarto Anno fcri- 
ih ckrcntc.  ̂ gffere efiliati da lui affaiffimi Senatori. Probabilmente

ton avvenne più tardi. O ra noi lappiamo da Suetonio (e  ) , che 
ibid. cap. io Domiziano prima di quelli tempi avea levato dal Mondo Salvio 

Cccceiano, Solamente perchè avea folennizzato il giorno natali­
zio di Ottone Imperatore fuo Zio * Salujho Luculio non per al­
tro , che per aver dato il nome di Lucullee ad alcune lancie di nuo­
va invenzione -, Materno S o f f ia , cioè profeffor di R ettorica, per 
aver fatta una Declamazione contra de’ Tiranni; ed E lio  Lamia 
Emiliano , per cagione di qualche motto piccante , detto finquan- 
do effo Domiziano era perfona privata . Moglie di quello Lamia 
fu D o m ila  Longina , Figliuola di Corbulone . Gliela tolfe D om i­
ziano, e dopo averla tenuta per amica un tempo , la fposò ,  e die- 
dele il titolo d’ A u gu fla . Ad accrefcere la crudeltà di quello Im- 
peradore  ̂ s’ agg iun fe la  fmoderata credenza ,  che li dava in que­
lli tempi alle vane predizioni de gli Strologhi. Più degli altri lo­
ro prellaVà fede Domiziano , uomo timidillimo * e perchè fin da 
giovane gli avea predetto alcun d'effi, che farebbe un dì uccilo

per-
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